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Stanziati dalla Regione oltre 580 mil ioni 

di bonifica 
Interventi per la sistemazione idraulica forestale — Riguardano tutte le pro
vince toscane — La relazione dell'assessore all'agricoltura Anselmo Pucci 

FIRENZE. 6 
Un consistente pacchetto 

di provvedimenti riguardanti 
lavori di sistemazione idrau
lico-Forestale e opere di bo
nifica, è stato approvato dal
la Giunta Regionale. 

Complessivamente i proget
ti licenziati dalla Giunta su
perano la cifra di 580 mi
lioni. 

I provvedimenti, che sono 
stati illustrati dall'assessore 

all'agricoltura Anselmo Puc
ci, riguardano tutto il terri
torio della regione e saranno 
eseguiti dagli ispettorati ri-
pavimentali delle foreste, dai 
consorzi di bonifica, dai geni 
civili regionali e dalle comu
nità montane. 

In provincia di Arezzo, per 
lavori di coltura e manuten
zione dei vivai forestali di 
« Fornace ». « Cerreta » e « Mi
celi », nei comuni di Arezzo 

e Poppi è stato approvato un 
progetto per 20 milioni. Per 
lavori di sistemazione idrauli
co-forestale nei • bacini dei 
torrenti Teggina e Solano nel 
comune di Castel S. Niccolò, 
è stato approvato un proget
to per 20 milioni. Approvati 
anche lavori per 43 milioni da 
effettuarsi nei complessi de
maniali della regione toscana 
nei territori comunali di Arez
zo e Talla; altro lotto di 48 

Anàlisi storico-politica degli anni '50 

Rievocate a Gambassi 
le lotte nelle campagne 

Ampio dibattito al festival dell'Unità — La parteci
pazione dei protagonisti — Un prezioso materiale 

« Le lotte contadine degli 
anni '50 >: questo il tema di 
un incontro-dibattito svoltosi 
nei giorni scorsi a Gambas
si. nell'ambito del Festival 
de « L'Unità ». 

Tra i numerosi presenti, 
molti protagonisti di quelle 
dure battaglie, convenuti an
che dai paesi vicini, che han
no potuto rivedersi, incontrar
si, rievocare i tempi passati. 
in un clima di amicizia, di 
affetto, di calore ed anche 
di commozione. 

Perciò, l'incontro ha avuto 
un duplice significato: da un 
lato, sono state esaminate con 
precisione le lotte condotte 
dai lavoratori della terra in 
Valdelsa e nell'Italia intera. 
circa due ventenni or sono, 
insistendo sul loro valore eco
nomico, sociale e politico, sul
la loro importanza nella si
tuazione italiana di quegli an
ni; dall'altro lato, sono stati 
ricostruiti episodi particolari, 
vissuti in questa o quella fat
toria, indicativi dell'atmosfe
ra politica di quel periodo. 

Negli anni '50 — come han
no rilevato alcuni tra gli in
tervenuti — le campagne non 
erano ancora disabitate ed 
incolte; molte famiglie conta
dine vi abitavano, conducen
do un'esistenza grama, lega
ta ai proprietari terrieri da 
vincoli di evidente origine feu
dale. 

Tra gli obiettivi allora per
seguiti. spiccano la riforma 
agraria; l'assistenza e la pen
sione ai contadini; l'abolizio
ne delle regalie (donazioni di 
prodotti agricoli che i conta
dini erano obbligati a fare 
al padrone); una più equa 

distribuzione dei prodotti tra 
mezzadri e proprietari ter
rieri; il riconoscimento delle 
commissioni di fattoria, pri
mi nuclei di organizzazione 
sindacale e politica; il com
penso sul bestiame salvato 
dalla guerra. 

Anche temi più generali, co
me quelli della pace, della 
libertà e della democrazia, 
caratterizzavano queste dure 
lotte unitarie, condotte con te
nacia, fermezza e continuità, 
contro un padronato sempre 
più intransigente, forte del
l'appoggio del Governo, del
la polizia e della magistra
tura. 

Si trattava, insomma, di 
battaglie che non avevano un 
mero carattere rivendicativo 
e corporativo: l'interesse ge
nerale del Paese era ben pre
sente nella mente dei conta
dini e dei loro dirigenti sin
dacali. 

Si comprendeva, già allora, 
che lo sviluppo e l'incremen
to della produzione agricola 
erano la premessa indispen
sabile per migliorare le con
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra e, nel contempo, 
per salvare l'economia italia
na. Ci si batteva, perciò, per 
il potenziamento e l'ammo
dernamento delle strutture a-
gricole (si ricordi l'esigenza 
di introdurre la meccanizza
zione). 

Queste rivendicazioni, avan
zate e lungimiranti, testimo
niano della maturità e della 
coxienza politica conseguite 
in quegli anni dal movimen
to contadino e, al tempo stes
so. attestano l'inefficienza di 
chi ha governato il Paese 

per un trentennio, senza dare 
concretezza a quegli obiettivi 
per i quali si lottava negli 
anni '50 e dai quali non si 
può prescindere per risolvere 
la crisi attuale dell'agricol
tura. 

Molteplici erano le forme 
di lotta adottate dai conta
dini in Valdelsa, in maggio
ranza mezzadri, ricostruite 
con precisione e con autenti
co calore umano da coloro 
che in esse profusero tutto 
il loro impegno e la loro 
energia, morale e fisica. Ve
niva effettuato lo . « sciopero 
alla rovescia », consistente 
nel produrre più intensamen
te, nellestendere le coltivazio
ni, nel piantare viti nelle ter
re incolte, ad esempio (che, 
puntualmente, la magistratu
ra faceva tagliare); mentre 
rifiutavano le regalie, i con
tadini donavano agli ospedali 
i prodotti che, secondo norme 
feudali, spettavano ai proprie
tari della terra; la bandiera 
della libertà veniva issata su 
tutti l pagliai. Questi, alcuni 
episodi tra i più significativi, 
o, almeno, tra i più caratte
ristici. 

Questo prezioso materiale 
storico ed umano, testimo
nianza fedele di un passato 
non lontano, non deve esse
re perduto. Occorre promuo
vere — è stato sottolineato 
nel corso del dibattito — una 
esatta conoscenza degli avve
nimenti passati, che sia, nei 
contempo, strumento di com
prensione del presente e sti
molo all'azione per modifi
carlo. 

Fausto Falorni 

milioni nelle foreste dema
niali di Loro Ciuffenna ed 
uno di 49 milioni per lavori 
di miglioramento e potenzia
mento del patrimonio agri
colo e forestale nel comune 
di Talla. • 

In provincia di Firenze la
vori di sistemazione idraulico-
forestale - sono stati vistati 
per 24.500.444 nel bacino mon
tano della Sieve (comuni di 
Barberino di Mugello e Scar-
peria) e per 10 milioni, sem
pre nel bacino della Siene, 
nel comune di S. Godenzo. 

In provincia di Grosseto, 
nel bacino del Fiora (comune 
di Pitigliano) lotto di 5 mi
lioni, per lavori di ricostru
zione di boschi distrutti dal 
fuoco del comune di Sorano, 
10 milioni. Lavori per 16 mi
lioni sono stati approvati per 
la sistemazione dei fossi Mas-
savecchia. Pecora, Borgogna-
no, Vivoli. Val Strega, Val Ce
dale e della strada di boni
fica bivio Vivoli-Marsiliana, 
tutti nel comune di Massa 
Marittima. 

Un importante progetto che 
riguarda il comprensorio di 
bonifica della Versilia è sta
to approvato per l'importo di 
190 milioni. Si tratta della 
manutenzione delle opere di 
bonifica e dell'esercizio degli 
Idrovori. 

In provincia di Massa Car
rara un progetto per 27 mi
lioni riguarda la manutenzio
ne e il ripristino delle « Bri
glie », del bacino del torrente 
Taverone in località « Ponte 
di Legno », nel comune di Lic-
ciana Nardi. Per lavori di 
difesa della sponda nel tor
rente Caprio alla confluenza 
con il fiume Magra (comune 
di Filattiera) è stato appro
vato un progetto di 17 mi
lioni. 

In provincia di Pisa, per la-
vodi di sistemazione idrauli
co-forestale nelle zone vinco
late dei comuni Pisa e S. Giu
liano (tenuta presidenziale di 
S. Rossore) è stato approvato 
un progetto di 10 milioni. 

In provincia di Pistoia ap
provato un progetto di 28 
milioni che riguarda i com
plessi demaniali di S. Mar
cello, Abetone e Cantagallo 
(FI). 

In provincia di Siena — in
fine — 13 milioni per la ri
costruzione di boschi percor
si dal fuoco nelle zone dema
niali della regione nel co
mune di Montalcino e 50 mi
lioni per lavori agro-forestali 
nei comuni di Castiglion 
D'Orcia, Sovicille - e Chiu-
sdino. 

Riflessioni sulle iniziative attorno al nostro giornale 

case e nasce un 
Il caso emblematico di Lucolena - «Una mano ce l'hanno data in tanti » - Mo
menti di incontro con il PCI- Domani tutti al lavoro - «Microcosmo popolare» 

• LUCOLENA (Greve), luglio 
• « Tutto il mondo è paese » 
dice un vecchio adagio popo
lare per indicare una sostan
ziale omogeneità di usi e di 
abitudini. Non sappiamo se 
le feste de l'Unità si posso
no inserire a pieno titolo fra 
le « categorie » dei modi di 
comportamento universali; 
forse sarebbe francamente 
troppo. Non c'è dubbio però 
che quel detto cosi perento
rio e categorico ben s'adatta 
alla situazione che, sulla 
spinta del successo elettorale 
del 20 giugno, si è determina
ta in Toscana ed in tutto il 
paese. 

Ormai le feste de l'Unità 
si fanno dappertutto, nelle 
grandi città come nei piccoli 
borghi di campagna. Basta
no poche case per veder sven
tolare una bandiera rossa, 
per notare quell'animazione ti
pica di tanti appuntamenti 
con la stampa comunista. 

Lucolena è un piccolissimo 
paese della provincia fioren

tina arroccato su una collina 
della zona grevigiana a pochi 
chilometri da ampie distese 
di vigneti fra 1 più famosi 
del mondo. Poco meno di 400 
abitanti, oltre il 48fc dei voti 
al nostro partito, più di 60 
iscritti alla cellula « Palmiro 
Togliatti », 

Nella sede del partito alcu
ni ritratti di Gramsci, di Le
nin, di Che Guevara, un ta
volo. alcune sedie, molti libri 
accatastati ad una parete. So
pra un rudimentale pezzo 
di compensato notiamo un 
« calendario di lavoro »: le da
te delle domeniche portano 
accanto i nomi dei compagni 
incaricati di diffondere nelle 
poche case del paese le co
pie del nostro giornale. 

«Diffondiamo più di tren
ta copie tutte le settimane » 
ci viene detto con una punta 
di legittimo orgoglio. Le fa
miglie di Lucolena non sono 
poi molte di più. Questi stes
si compagni si 6ono trasfor
mati da « diffusori » in car

pentieri, in fabbri, in falegna
mi, - in « pittori » - per pre
parare gli stand e le altre 
strutture della loro festa de 
l'Unità. Una settimana di la
voro serale, dopo le fatiche 
quotidiane e 1 gravi disagi del 
pendolarismo. 

« Una mano ce l'hanno da
ta in tanti — ci dice un com
pagno mentre confeziona al
cuni squisiti panini alla sal
siccia affumicata —. Am-he 
gente che non è iscritta o. 
partito. Sarà la novità. A 
Lucolena la festa de l'Unità 
non si era mai vista ». I risul
tati sono adesso sette gji 

i occhi di tutt: nella bella piàz-
za attorno alla quale sono 
disposte a ferro di cavallo 
le poche decine di case del 
piccolo paese. Il so*tore ga
stronomico è riistenraco sotto 
un muretto alto un paio di 
metri. Dalla grata si alzano 

•.nnifllo fumo e un denso 
odore di salsicce arrostite chr-
vengono via via « sistemate » 
dentro enormi fette di pane. 

Si può annaffiare il tutto con 
un bicchiere di robusto vino 
nero, « di quello bono per
bacco, senza intrugli e porche
rie » come dice un vecch'etto 
che sorseggia un boccale con 
l'ar.a del fine intenditore. 

Tutt'intorno alla piazza, le
gati ad una serie di enormi 
alberi, alcuni cartelloni atti
rano la gente. « L'Italia si 
salva se si rinnova » dice uno. 
Su un altro, poco distante. 
leggiamo una frase di uno 
dei cattolici eletti il 20 giugno 
nelle nostre file: «La storia 
va avanti e i cattolici non 
possono assumersi la respon
sabilità di fermarla ». 

Decine di persone si soffer
mano. leggono, commentano 
ad alta voce. Fa furore un 
cartellone dedicato all'« antilo
pe» dell'ormai famoso scan
dalo degli aerei. C'è chi ci ri
de sopra e chi invece si preoc
cupa che il tentativo di insab
biare tutto consenta al perico
loso animale di « riguadagna
re la libertà della savana ». 

Anche i comuni più piccoli impegnati nell'organizzazione 

Centinaia di appuntamenti 
con P«Unità» in Toscana 

Si inaugura 
la nuova sede 

del PCI a 
Gorfigliano 

LUCCA. 7 
Oggi, alle ore 19, a Gorfi

gliano verrà inaugurata la 
nuova sede della sezione del 
PCI. 

All'assemblea sarà presen
te la compagna onorevole 
Maura Vaglia. 

LIVORNO 

A Cecina, nel quartiere Pa-
lazzaccio, è aperta da giovedì 
la festa dell'Unità. Oggi è 
previsto, dalle 16 fino a do
mani, un concorso grafico per 
bambini. Alle 19 è in pro
gramma un dibattito cui par
teciperanno tutte le forze po
litiche dell'arco democratico 
sul tema: «decentramento 
amministrativo e partecipa
zione popolare». 

Roslgnano: alle 18 inizle-
rà l'odierna attività per ra
gazzi al villaggio del Festi
val; alle 17 è in programma 
la « 6. Coppa dell'Unità ». cor
sa podistica maschile e fem
minile. Alle 21,30 i «Compa
gni di classe» presenteranno 
uno spettacolo di Cabaret. 

PISTOIA 

Stamani, alle 10, alla Festa 
di Parlana, intzieranno gio
chi e attrazioni varie. Alle 21 
spettacolo musicale con « Gil
do » ed alle 22 ballo popolare. 

A Gorfigliano alle 16 sono 
previsti giochi vari, mentre 
alle 20.30 la compagna on 
Maura Vagli terrà un comi
zio. Il festival si conclude do
mani. - -

A Silliarte, alle 16: giochi 
e attrazioni varie, con ricchi 
premi. Alle 20 è in program
ma una «grande tortellata 
paesana» ed alle 21.30 ballo 
popolare. 

A Maresca ultimo giorno di 

Festival. Alle 21 è in program
ma una grande «Fiaccolata 
dell'Unità ». con itinerario da 
campo Tizzoro a Maresca. gui
data dalla Banda Musicale 
« Giuseppe Verdi » di Serra-
valle, al termine della quale 
verrà tenuto un concerto. 

AREZZO 

A Chitlgnano è prevista, 
per le 16, una gara podistica 
ed alle 17 uno spettacolo di 
canzoni popolari. 

PISA 

A Marina di Pi«a, alle 20, 
grande sfilata della banda 
di Pergine (sul lungomare); 
alle 22 concerto della banda e 
ballo popolare. 

Ad Asciano Pisano, questa 
sera, spettacolo di canzoni 
folk con Maria Carta. 

LUCCA 

Bailo in piazza stasera alle 
21 a Montecarlo con gli amici 
del liscio. 

Alla Villana di S. Romane 
in Garfagnana. oggi alle 16. 
sarà giocata la « II Corsa 
campestre non competitiva »; 
alle 21,30 ballo popolare. 

Lemmari: oggi ore 21.30 
proiezione del film « Il sole 
sorge ancora » di Aldo Verga
no; ore 22 ballo popolare. Do
menica, ore 21,30, - proiezio
ne del film per ragazzi « Il 

clown Ferdinando» (Cecoslo

vacchia); ore 22 comizio del 
compagno on. Francesco Mal
fatti; ore 23 estrazione dei 
premi della lotteria. 

GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste dell'Unità. 

Si è aperto ieri a Follonica 
il festival dell'Unità, ritenu
to. dopo quello provinciale. 
il più completo e incisivo, per 
le sue iniziative. 

Il suo programma ricco di 
proposte politico-culturali si 
protrarrà sino a domenica 15. 
Molti compagni, operai e stu
denti, si sono impegnati nel
la costruzione degli stands e 
molti altri ancora si aggiun
geranno da venerdì, pur sa
crificando una grossa fetta 
delle loro ferie e del loro tem
po libero, per garantire al 
festival il più grande succes
so. 

Anche quest'anno il festi
val ha trovato la sua colloca
zione ideale nel suggestivo 
parco di Senzuno, Dieci gior
ni. come dicevamo all'inizio 
nei quali il discorso pura
mente politico si congiunge 
a quello culturale, nonché a 
quello più ampio di festa po
polare: incontro e stimolo al
la riflessione politica per 
compagni e simpatizzanti, 
contro 1 responsabili di una 
politica che vuole scaricare 
la crisi sulle spalle della mag
gioranza degli italiani. 

Oggi alle 18 apre 11 Torneo 
di calcio riservato ai ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni, con il pa
trocinio dell'Arci U1SP. Alle 
19 comizio pubblico. Alle 21.30 
prolezione del film « Family 

life» di K. Loach. 

FIRENZE 

A Fiesole ultime battute 
dell'interessante programma 
del Festival dell'Unità che si 
svolge, con grande successo 
di pubblico In piazza del Mer
cato. Oggi alle 18 spettacolo 
con il « Teatro del burattini » 
di Maccioni ed alle 21.30 spet
tacolo con 11 Cabaret dei 
« Giancattivi ». Domani alle 
17 canti sociali con il ' duo 
«Canta»; alle 18,30 comizio 
ed alle 21,30 sarà proiettato 
il film « Quelmada » di Ponte-
corvo. 

S. Brigida prosegue le ini
ziative del proprio Festival, 
inaugurato mercoledì scorso e 
che si concluderà domani. 

Oggi alle 18.30 è in program
ma una corsa podistica; alle 
20 cena sociale su prenota
zione; alle 21.30 ballo popola
re. 

Domani alle 9 è prevista 
una diffusione straordinaria 
della stampa comunista; alle 
16.30 verrà rappresentato uno 
spett acolo con « Monti e A-
gnello». Alle 21, grande ballo 
con l'orchestra Lorena e gli 
« Sceicchi del liscio ». 

Il ristorante è aperto tutti 
i i giorni. 

Una fila di bandiere res
se e di simboli del partito la 
da sfondo ad un palco per 
gli spettacoli sistemato dietro 
la casa del popolo. Fra pochi 
minuti andrà in scena uno 
spettacolo teatrale di un grup
po di base della zona che 
ha già registrato un notevole 
successo in altri festival de 
l'Unità. Sicuramente è la pri
ma volta che « il teatro» fa la 
sua comparsa nella piazza del 
minuscolo paese ed entra nei 
programmi serali delle poche 
centinaia di cittadini. 

«Ci voleva la lesta de l'U
nità » afferma una giovane 
ragazza. Nel programma c'è 
comunque pesto anche pel-
spettacoli meno "impegnati". 
Una corsa ciclistica per ama
tori con decine di partecipan
ti impegnati allo spasimo per 
conquistare una coppa e qual
che bottiglia di vino targa
to « Gallo Nero » e l'imman
cabile ballo liscio. Una pic
cola orchestra, alcuni tavoli
ni con le sedie intorno a 
decine di persone che volteg
giano con più o meno mae
stria, dietro le note e le pa
role di « Romagna Mia ». 

E' interessante vedere co
me in un « microcosmo » 
come questo le più genui
ne tradizioni popolari, sopra
tutto l'abitudine a sture in
sieme, a parlare intorno ad 
un tavolo ed ad un fiasco 
di vino, a vivere insomma 
in comunità, tipica di tanti 
piccoli agglomerati di questa 
zona, riesca ad inserirsi co
si spontaneamente in una 
manifestazione « politica » co-, 
me la festa de l'Unità. 

La gente passa con estre
ma naturalezza dallo spet
tacolo teatrale che ha un for
te contenuto politico ad un 
giro di « liscio » per poi torna
re ad ascoltare con attenzione 
le parole del compagno Elio 
Gabbuggiani che conclude le 
manifestazioni in programma. 

Nel piccolo paesino del 
Chianti la festa sta per fini
re. Si è fatto tardi; domani 
molti dovranno alzarsi presto 
per andare al lavoro: una 
prima tappa in auto o in pu!-
man fino a Figline Valdar-
no e poi il treno, verso Fi
renze o Arezzo. Si distribui
scono le ultime coccarde, si 
mangiano gli ultimi panini. 
si fanno le ultime bicchierate. 

Nella sede della cellula al
cuni compagni contano de: 
soldi. « Una parte ci servi
ranno per ristrutturare, la ca
sa del popolo — dice uno ». 
«Abbiamo aperto una sotto 
scrizione per contribuire alle 
spese — afferma un altro ». 
« Noi poi daremo il nostro 
contributo di lavoro volon
tario», proclama un terzo 
compagno. 

Meno di un anno fa a Luco
lena non esisteva nessuna or
ganizzazione del partito. Poi 
la spinta del 15 e del 20 giu
gno. l'entusiasmo, la voglia di 
fare, specialmente del giova
ni. Il bilancio di un anno s. 
chiude con la prima festa 
de l'Unità. E si chiude, ben 
s'intende, in forte attivo. 

Valerio Pelini 

Un convegno organizzato dall 'Amministrazione comunale 

PER IL RECUPERO E L'UTILIZZAZIONE 
DELLE TERRE INCOLTE NEL GROSSETANO 
Il problema della qualificazione produttiva — Le indicazioni della Re
gione per il censimento — E' stata istituita una commissione tecnica 

GROSSETO. 6 
Come recuperare le terre 

Incolte del comune di Gros
seto per utilizzarle ai Tini di 
una qualificazione produtti
va: questo è 6tato il tema di 
un dibattito svoltosi nei gior
ni scorsi nella sede dell'Am
ministrazione comunale.. 

All'iniziativa, promossa 
dall'assessorato all'agricoltu
ra, hanno partecipato enti 
operanti nel settore, rappre
sentanti sindacali e d; cate
goria, esponenti dei panili 
politici, della cooperazione 
agricola, enti di bonifica ed 
aziende agrarie pubbliche. 
- Il dibattito, introdotto dal 

compagno Umberto Chehni. 
Assessore all'agricoltura del 
comune di Grosseto, ha pre
so le mosse dalle indicazio
ni della Regione Toscana e 
riguardanti l'attuazione e la 
messa in opera di un censi
mento delle terre incolte o 
di quelle delie quali si riten
ga comunque possibile un 
recupero produttivo. 

Nella sua articolata intro
duzione, il compagno Che-
lini. ha sottolineato che per 
quel che riguarda Grosseto 
e il suo territorio comunale. 
il problema delle terre « in
colte o malcoltiva^c » non si 
pone in termini acuti e at
tuali come per le zone colli
nari e montane. Ragione di 
ciò deve essere riscontrata 
nel fatto che Grosseto è il 
comune capoluogo che in 
Toscana ha la più alta vo-
cazionoe zootecnica. 

La superficie territoriale 
del comune d; Grosseto è di 
47426 ettari, di cui 4502t> agra
ria e forestale: circa 7000 et
tari sono a vocazione fore
stale, mentre i restanti sono 
coltivati — avuto riguardo 
all'indirizzo zootecnico pre
minente nel grossetano in 
forma estensiva e riguar
dante 620 ettari — cerealico
la 11560 ha. arboncola 12h00 
•d intensiva 13596. • 

Caratterizzato da un ap-

Cderamcoto dovuto alla ri-
rma. in 563 poderi e 562 

quote pari a 9842 ettari, il 
comprensorio agrario gros
setano presenta 2100 aziende 
agricole comprendenti 1300 
assegnatari e quotisti. Parti
colarmente significativo per 
la sua valorizzazione il setto
re vitivinicolo che con le 
cantine sociali di Montepe-
scali. Marina ed Alberese è 
in grado di produrre ben 51 
mila ettolitri di vino. 

Sviluppato anche il settore 
della meccanizzazione esisto
no condizioni capaci di da
re impulso alla produttività: 

1200 tra trattrici, motocoltiva-
trlci e mietitrebbie che ag
giunte alle 3700 unità lavo
rative addette sono un note
vole patrimonio di risorse. 

Sono questi dati e queste 
situazioni che collocano il 
comparto agricolo del comu
ne di Grosseto come uno dei 
fattori fondamentali per la 
ripresa economica sociale 
dell'intero tessuto produt
tivo. Partendo da questa real
tà economica, per individua
re quei terreni interessati ad 
una maggiore capacità pro

duttiva, si è convenuto di 
nominare una commissione 
tecnica formata da rappre
sentanti dell'ispettorato agra
rio e delle foreste, dell'ente 
di sviluppo e di riforma, dal 
genio civile e dal consorzio 
bonifica grossetana. -

A settembre avrà luogo un 
nuovo incontro per un primo 
bilancio e per adottare misu
re conseguenti per lo svilup
po ulteriore dell'agricoltura 
del comune. 

p. i. 

Interessanti le impronte delle ruote di un'auto 

Indagini per i quadri 
in una villa di Lucca 

LUCCA. 6. ! 
Le indagini per il clamo

roso furto di opere d'arte. | 
che ammonta a circa mezzo { 
miliardo di lire compiuto la 
scorsa notte nella villa Tor 
rigiani a Camigllano, si stan
no appuntando sulle impron
te delie ruote dell'auto di 
grossa cilindrata rinvenute nel 
cortile della villa. 

I carabinieri sperano da 
queste di riuscire a indivi
duare l\ macchina con cui i 
ladri sono giunti e poi ri
partiti con il prezioso baga
glio. I ladri sembrano cono
scessero abbastanza bene la 
villa. Infatti il foro che han
no praticato nel muro per 
introdursi all'interno è stato 
fatto dove Io spessore è mi
nore. 

E* questa la seconda vol
ta che la villa TorrigiAni vie
ne presa di mira dal ladri: 
l'altra «visita» i malviventi 

l'avevano comDiJta nel 1971. 
Anche In quella occasione 
furono portati via numerosi 
quadri, poi in parte recupe
rati. 

Alcuni anni or sono nella 
villa avvenne l'incontro tra 
il presidente francese Pompi-
dou e l'allora Presidente del 
Consiglio dei Ministri on. An-
dreotti. I ladri si sono in
trodotti nella villa passando 
da un cancello posteriore 
quello «giallo» (ogni cancel
lo è contraddistinto con il 
nome di un colore). Quindi 
hanno attaccato probabilmen
te con un trapano a mano 
ed un piccone il muro e-
stemo della villa sotto una 
delle finestre dee primo pia
no-

Tutte le finestre eono col
legate con un sistema di al
larme, ma i ladri, probabil
mente. come abbiamo detto 
esperti del luogo, hanno pre-

[ ferito fare un foro nel mu 
; ro piuttosto che disinnesca

re l'allarme, il quale non ha 
funzionato. 

Penetrati nella sala « gial
la » i ladri hanno visitato i 
saloni del piano terra e del 
primo piano della villa. So
no state portate via tele di 
piccole e medie dimensioni 
che i ladri hanno sfilato dal
le cornici, mentre non sono 
stati toccati ì quadri di gros
se dimensioni. Per la maggior 
parte si tratterebbe di di
pinti del Vetturali, un pittore 
veneto del 700 che soggiornò 
a lungo a Lucca e di auto
ri della scuola veneziana del 
settecento. 

Il contadino ha avvertito 
il - guardiano della villa che 
abita a circa 130 metri e 
quindi sono stati avvertiti i 
carabinieri. Per ora comun
que le indagini non sembra* 
no stano approdate a molta 

Per il bicentenario degli USA 

«Folk» americano 
con un complesso 
vocale a Pistoia 

Mercoledì Samuel Gordon dirigerà on gruppo uni
versitario del Maryland - Prossime tappe in Italia 

PISTOIA. 6 
L'11 agosto alle ore 21. piaz

za del Duomo a Pistoia ospi
terà un concerto musicale di 
eccezione: il gruppo «The Ca
merata». uno dei complessi 
universitari diretti dal dottor 
Samuel Gordon, professore 
incaricato di musica all'Uni
versità della contea di Balti
mora nel Maryland. 

Il complesso eseguirà essen
zialmente canzoni della tradi
zione folk nord-americana e 
canzoni popolari. Il gruppo 
vanta un repertorio assai va
sto. comprendendo stili musi
cali praticamente di ogni pe
riodo. 

Nel corso del mese di ago
sto il complesso compie la 
sua tournée in Italia. Russia, 
Cecoslovacchia, Romania. Ju
goslavia e Bulgaria. La mani
festazione dell'I 1 si inserisce 
nel quadro delle iniziative 
promosse daH'Amministrazio-
ne per il bicentenario dell'in
dipendenza degli USA che. 
come si ricorderà, hanno avu
to inizio il 3 luglio con la con
ferenza del professor Teodori. 

A partire dal prossimo set
tembre è in programma la 
proiezione di films di vari ge
neri americani, una serie di 
dibattiti sui diversi aspetti 
della cultura americana ed 

Assemblea 

sul decentramento 

a Cortona 
Oggi nella sala del Consi

glio comunale di Cortona a-
vrà luogo un'assemblea pub
blica sul decentramento e la 
Istituzione dei consigli di cir
coscrizione. 

I lavori saranno aperti al
le ore 17 dal sindaco Barbini 
e successivamente sarà svol
ta una relazione introduttiva 
del presidente della commis
sione comunale al decentra
mento dottor Fosco Berti. 

altre iniziative proseguiranno 
e completeranno il program
ma per il bicentenario ela
borato dall'Amministrazione 
Comunale di Pistoia. 

La manifestazione dell'11 
agosto è stata organizzata 
dall'Assessorato agli Istituti 
Culturali dei Comune, grazie 
all'interessamento del Comi
tato americano a Firenze. 

g. b. 

Dimissionario 
il sindaco 

di Casciana 
CASCIANA. 6 

Nell'ultima riunione del 
Consiglio Comunale di Ca
sciana Terme, il compagno 
prof. Romiti (PSI) ha ras
segnato le dimissioni dalla 
carica di sindaco, motivan
dole con l'impossibilità di 
continuare a ricoprire tale 
carica per i crescenti impegni 
universitari e per ragioni per
sonali. 

Il compagno Romiti rico
pre la carica di sindaco di 
Casciana Terme da quando 
una giunta di sinistra ha 
preso il posto dell'ammini
strazione di centro-sinistra 
che per alcuni anni aveva 
retto il comune. Il compagno 
Romiti ricopre anche la ca
rica di vice presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
della società che gestisce lo 
stabilimento termale, rappre
sentando in tale ente il co
mune. 

Sulla dimissioni del sinda
co il gruppo de si è astenuto. 
mentre i gruppi consiliari del 
Pel e del Psl hanno respinto 
le dimissioni, invitando il 
compagno Romiti a ritorna
re sulle sue decisioni, ed espri
mere un vivo apprezzamento 
per la sua attività. 

I. f. 

Nella zona d i Bientina 

È FONTE DI INQUINAMENTO 
L' EMISSARIO GRANDUCALE 

Due miliardi della regione per definire gli scarichi 
di Porcari e Capannori — I problemi delle industrie 

PONTEDERA. 8 
Il canale « Emissario », co

struito al tempo del grandu
cato di Toscana per traspor
tare al mare le acque della 
depressione del Bientina per 
bonificare quelle terre e met
terle a coltivazione, rappre
senta oggi un grave pericolo 
di inquinamento per i centri 
interessati al suo tracciato 
ed io particolare per Forna-
cette. 

Infatti un tempo l'Emissa
rio trasportava al mare le 
acque superficiali della de
pressione del Bientina e per
tanto le acque del canale ve
nivano utilizzate per l'irriga
zione delle campagne. 

Ora invece la zona del Bien
tina è gravemente inquinata 
per gli scarichi industriali e 
soprattutto per gli scarichi ur
bani dei comuni di Capannori 
e gli Porcari. La lunga batta

glia intrapresa dal comune di 
Calcinala e dagli enti locali in
teressati al problema ha fat
to si che la Regione Toscana 
intervenisse per cercare di 
porre riparo a questo grave 
stato di cose, con un finan
ziamento di oltre 2 miliardi 
per la costruzione degli im-

. pianti di depurazione dei co
muni di Porcari e Capannori. 

Con la costruzione di que
sti impianti l'inquinamento 
sarebbe stato notevolmente 
attenuato, anche se una se
rie di misure, in direzione 
degli scarichi industriali, do
vranno essere adottate dai 
comuni rivieraschi. 

In occasione degli incontri 
per l'acquedotto sussidiarlo 
di Pisa è stato annunciato 
che questi lavori hanno avuto 
inizio. 

I. f. 

Stamani 
attivo 

provinciale 
a Grosseto 

Stamani alle ore 9 nel ia 
Ione della Federazione comu
nista si terrà l'attivo pro
vinciale del PCI. per discu-

• tere sull'atteggiamento de! 
comunisti di fronte al nuo
vo governo. 

Alla riunione, che sarà in
trodotta dalla compagna on.le 
Adriana Seronl dalla Dira
zione del PCI. sono invitati 
a partecipare i compagni del 
C.F. e della C.F.D.C.. segre 
tari di sezione, segretari del
la FGCI e compagni ammi
nistratori e dirigenti della 
organizzazioni di massa. 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

EUROPA: La legge violenta delia 
squadra anticrimine 

MARRACCINI: La grande corta 
MODERNO: Roma bene 
ODEON: L'uomo di Rio 
SPLENDOR: Agente 007 una ca

scata di diamanti 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: La volpe e la duchessa 
GRAN GUARDIA: Provaci ancora 

Sam 

' METROPOLITAN: Le due sorelle 
MODERNO: La ghigliottina volante 
ARDENZA: Mimi metallurgico 
AURORA: Luna di miele ói tre 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
JOLLY: Il profeta del goal 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
SAN MARCO: Il soldato di ven-

tj .-a 
SORGENTI: Gli avventurieri del 

pianeta Terra 
ARENA ASTRA: Per qualche dol-

j laro in più 

SIENA 
ODEON: La sp.a senta domani 
MODERNO: Scandalo in limigli» 
TEATRO IMPERO: E poi lo chV 

marono il Magnifico 

CORTONA 
Alle ort 21.30 in pia/** Signo-

relli, operetta « La vedova al
legra * nell'ambito dell'Estete-
Ccrtonese 

UACANZEFHICI 


